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IV

Presentazione

Quando due “giovani” Autori, colleghi e amici che 
conosci e apprezzi fin dai loro primi passi nel mondo 
dell’odontoiatria restaurativa, ti chiedono di presentare 
il loro libro, due sono le domande che, in modo di-
rei naturale ed automatico, ti poni: 1) perché io? e 2) 
come sarà possibile in poche parole rappresentare un 
lavoro così completamente esaustivo sull’argomento?
L’essere stato chiamato a scrivere questa presentazio-
ne mi inorgoglisce, mi onora perché questo altro non 
è che la traduzione di ciò che colleghi come Gaetano 
e Salvatore rappresentano per la nostra professione. 
Ancor giovani, con impegno, determinazione e mol-
tissimo lavoro riescono a realizzare e a trasmettere i 
loro sogni; clinici che riescono a mostrare quanto af-
fascinante sia l’odontoiatria conservativa applicata al 
settore a più alta valenza estetica, clinici rigorosamen-
te formati, esperti e responsabili nel condividere gli in-
segnamenti da altri acquisiti e tutto ciò che loro stessi 
hanno sperimentato. Un fantastico esempio di ciò che 
molti di noi hanno sempre perseguito e che, oggi più 
che mai, deve ancora rappresentare un credo per cre-
scere e fare dell’eccellenza il risultato da raggiungere 
quotidianamente nel nostro lavoro.
Detto ciò, solo scorrendo l’indice di questa seconda 
“fatica” di Gaetano Paolone e Salvatore Scolavino si 
ha l’idea della completezza del loro lavoro. Grazie an-
che al contributo di amici e valentissimi colleghi come 
Alessandro Vichi e Giovanni Sammarco, gli Autori 
accompagnano chi legge in una meravigliosa e ap-
pagante passeggiata nel mondo affascinante della 
restaurativa estetica diretta dei settori anteriori. Ogni 
singola tecnica è descritta minuziosamente, arricchita 
da suggerimenti che derivano da una rigorosa profes-
sionalità e da una consolidata esperienza.
Tutto ciò straordinariamente rappresentato e caratte-
rizzato da un rigore scientifico e clinico impeccabile 
ma, al contempo, presentato in una veste di facilissima 

comprensione e immediata trasferibilità nella pratica 
quotidiana, alla ricerca di quell’ottimizzazione operati-
va a cui ogni operatore dovrebbe mirare.
Pertanto, terminando questa breve presentazione vo-
glio esprimere a Gaetano, Salvatore e a tutti coloro i 
quali hanno contribuito alla realizzazione di questo la-
voro, i miei più sinceri complimenti e il mio più sentito 
ringraziamento per aver messo a disposizione di chi 
ama questa meravigliosa branca dell’odontoiatria uno 
strumento che comunica non solo un messaggio di 
rigore operativo assoluto ma, soprattutto direi, un me-
raviglioso entusiasmo e la sensazione di una passione 
infinita per la nostra professione.
Tutto ciò fa dei miei “giovani amici e colleghi” due pro-
tagonisti assoluti, sicuri punti di riferimento per i giova-
ni e per tutti coloro i quali sceglieranno di mirare all’ec-
cellenza, avendo compreso che questa non dovrà più 
essere considerata uno slogan pubblicitario, bensì la 
più potente strategia di marketing oggi possibile.

Prof. Francesco Mangani
Docente di Odontoiatria Restaurativa 

Università di Roma ‘Tor Vergata’
Presidente AIC 2020-2021
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V

Presentazione

La professione dentale ha subìto notevoli cambiamenti 
negli ultimi due decenni con un passaggio importan-
te dal mondo analogico a quello digitale. Tuttavia, in-
dipendentemente dal rapido sviluppo delle moderne 
tecnologie digitali e dai loro comprovati vantaggi nel 
risolvere problemi tecnici, semplificando la gestione di 
casi “complessi” e fornendo anche un ovvio contribu-
to alla pianificazione del trattamento estetico, non si 
deve pensare che i “restauri diretti in composito” siano 
come conseguenza diventati un argomento di minor 
interesse... al contrario! Tutti abbiamo sentito parlare 
di possibili cambiamenti nel trattamento dei processi 
cariosi nei settori anteriori o dei deficit estetici usando 
la stampa 3D, con un’impronta ottica che contempo-
raneamente è in grado di rilevare il colore del dente 
che viene automaticamente riprodotto dalla macchina. 
Bene, prima di tutto, non esiste ancora una macchina 
del genere che sia in grado di stampare un composito 
altamente riempito in una configurazione a cavità riten-
tiva e non geometrica e, anche se fosse, l’eventuale 
costo di un restauro prodotto da questa tecnologia 
sarebbe vantaggioso rispetto a quello dei restauri di-
retti in composito? Nei prossimi anni, non solo le mani 
“buone” supereranno le macchine in tali indicazioni, 
ma perpetueremo il notevole modello di esseri umani 
che servono e si prendono cura degli altri esseri umani!
Ci sono molte indicazioni all’interno della cornice del 
sorriso in cui i compositi diretti hanno dimostrato di 
essere una soluzione semplice, ma efficace, affidabi-
le ed economica, con un risultato estetico comples-
sivamente piacevole. I trattamenti anteriori (per carie 
o per fratture) sono ancora trattati meglio con i re-
stauri diretti, essendo l’unica soluzione conservativa 
per queste situazioni cliniche. I giovani pazienti sono 
altresì buoni candidati per beneficiare di correzioni o 
miglioramenti no-prep anziché o in combinazione con 
trattamenti ortodontici. In un mondo con così tanta 

attenzione all’estetica e poiché le moderne tecnologie 
non hanno ancora portato soluzioni di trattamento al-
ternative nelle suddette indicazioni, è di fondamenta-
le importanza eccellere nella padronanza dei restauri 
diretti. Come sempre però, il successo non avviene 
per caso, è la naturale conseguenza di procedure ri-
petute e ben controllate e di un’adeguata selezione 
dei materiali. Il libro del dr. Gaetano Paolone e del dr. 
Salvatore Scolavino è senza dubbio una fonte di in-
formazioni preziosa e completa per chiunque desideri 
raggiungere l’eccellenza nel trattamento dei restauri 
diretti nei settori anteriori. Sia che tu abbia bisogno di 
aggiornare o rinfrescare le tue conoscenze sul colore e 
sull’anatomia o desideri esplorare protocolli clinici det-
tagliati per le varie classi dei restauri, per le correzioni 
di forma e per il trattamento dei denti anteriori trattati 
endodonticamente, troverai tutto ciò di cui hai bisogno 
in questo libro di testo. La documentazione meticolosa 
e stimolante supporta anche le varie modalità di stra-
tificazione applicabili alle suddette situazioni cliniche 
con dettagli completi sulla strumentazione da utilizza-
re. L’esperienza pluriennale e le notevoli capacità degli 
autori si riflettono in tutti i capitoli, evidenziati da un’ec-
cezionale iconografia fotografica. L’intera trattazione è 
presentata con una buona sistematica, in modo attra-
ente e orientata alla clinica; senza dubbio questo libro 
di testo diventerà un classico e un “must have” nella 
biblioteca di qualsiasi restauratore appassionato.
 È stato un onore e un piacere particolare scrivere la 
prefazione di questo eccezionale libro di testo e con 
la ferma convinzione che la ricerca dell’eccellenza sia 
una virtù contagiosa, auguro a tutti i lettori un’espe-
rienza di apprendimento stimolante e avvincente!

 Prof. Didier Dietschi, D.M.D, PhD, 
libero docente, Universities of Geneva (CH) 

and Case Western (USA)

 Q

uintessenza

Co

pyright by

Not for Publication

Copyright by QUINTESSENZA EDIZIONI s.r.l. Tutti i diritti sono riservati.
È severamente vietata ogni tipo di riproduzione, copia, duplicazione, traduzione e trasmissione elettronica.



VI

Prefazione

Avevamo giurato a noi stessi che non ne avremmo scrit-
to un altro, perché la realizzazione di un libro si prende 
un bel po’ di te, fisicamente e mentalmente, sottraendo-
ti il tempo per le relazioni sociali e familiari.
La sensazione di incarnare alcuni di quegli scrittori de-
scritti da Mark Twain, quelli che riescono a scrivere con-
temporaneamente due libri, il primo e l’ultimo, ha pre-
valso sul giuramento, ed eccoci con il nostro secondo 
volume. I suoi contenuti, pur essendo in grado di vivere 
di vita propria, trovano la massima espressione in siner-
gia con il testo precedente.

In un mondo dove tutto è sempre più impalpabile, ef-
fimero, sfuggente, un testo fisico ha lo scopo di dare 
concretezza e consistenza al percorso professionale, di 
essere un riferimento “chair-side” che, attraverso le tec-
niche step-by-step e i moltissimi casi clinici (alcuni con 
controlli a più di 10 anni) descritti, si propone quale fonte 
di confronto con il vissuto professionale di ogni giorno.

I casi clinici presenti in questo volume sono stati eseguiti 
con compositi e sistemi adesivi di diverse aziende.
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Capitolo 6

Lesioni 
interprossimali 
anteriori. 
Le classi III
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CAPITOLO 6 129

Le classi III (G.V. Black, 1924) sono cavità che inte-
ressano la superficie prossimale degli elementi dentali 
anteriori fino alla perdita dell’area tatto, senza coinvol-
gimento del margine incisale. Vista la difficoltà nel mi-
metizzare cromaticamente un piccolo restauro in com-
posito in un’area dove la transizione dente/restauro ha 
un’estensione molto limitata, rappresentano una sfida 
esteticamente molto complessa per il restauratore.  

I restauri di classe III sono considerati come la tipolo-
gia di restauro più longevo1,2, probabilmente perché 
sono collocati in aree a basso stress, non sono in ge-
nere di grande dimensione e la cavità è completamen-
te circoscritta da smalto3.
In questo capitolo saranno descritte classificazione, 
preparazione e tecniche di layering per il restauro dei 
processi cariosi di classe III.
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CAPITOLO 6130

Fig.1. Sul dente 1.1 cavità di classe III divisione I. Fig.2. Sul dente 2.1 cavità di classe III divisione II.

Fig.3. Sul dente 2.1 cavità di classe III divisione IV e sul 2.2 divisione III.

1 2

Classificazione

In funzione della configurazione cavitaria abbiamo clas-
sificato le cavità di classe III come segue (Figg.1-3):

•	 divisione I: cavità interprossimale con preserva-
zione delle pareti vestibolare e palatale;

•	 divisione II: cavità interprossimale con accesso 
palatale e preservazione della parete vestibolare;

•	 divisione III: cavità interprossimale con accesso 
vestibolare e preservazione della parete palatale;

•	 divisione IV: cavità interprossimale passante (per-
dita parete palatale e vestibolare).

3

CLASSE III DIVISIONE IV

CLASSE III DIVISIONE III

CLASSE III DIVISIONE II
CLASSE III DIVISIONE I
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Ⅰ

Ⅱ

Ⅲ

Ⅳ

Classificazione delle cavità di classi III secondo Paolone-Scolavino
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4

7 8

10

9

5 6

Fig.4. Fresa diamantata 

a fiamma da contrangolo rosso 

(attacco FG).

Fig.7. Fresa diamantata a oliva  

da contrangolo rosso 

(attacco FG).

Fig.10. Disco abrasivo a grana grossa.

Fig.8. Fresa Arkansas 

a fiamma da contrangolo rosso 

(attacco FG).

Fig.9. Gommino in silicone 

a fiamma da contrangolo rosso 

(attacco FG).

Fig.5. Fresa diamantata a pallina 

da contrangolo rosso 

(attacco FG).

Fig.6. Fresa multiama a pallina 

da contrangolo blu (attacco CA).
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CAPITOLO 6 133

Preparazione

11 13

14

12

La scelta della fresa per effettuare l’accesso cavita-

rio dipende dall’ampiezza del processo carioso. Per 

cavità di piccole dimensioni, come nel caso clinico 

descritto nelle figure 11-18 (classe III, IIIa divi-

sione), è consigliabile eseguire l’accesso mediante 

una fresa diamantata a fiamma (Figg.4-15) e, una 

volta rimosso lo smalto sottominato, sarà possibile, 

mediante una fresa multiama a pallina (Fig.6) le cui 

dimensioni saranno scelte in funzione dell’ampiezza 

cavitaria, effettuare la rimozione del tessuto denti-

nale cariato. Talvolta, la difficoltà d’accesso alle ca-

vità di classe III può richiedere l’impiego di inserti 

15

17 18

16

Fig.11. Processo carioso di classe III divisione III sul dente 1.2. Fig.12. Isolamento del campo operatorio. 

Fig.13. La conservazione dello smalto palatale e la cavitazione vestibolare guidano il clinico nella scelta 

dell’accesso: conservazione smalto palatale e accesso vestibolare.

Fig.14. Protezione degli elementi dentali contigui dal danno iatrogeno mediante striscia di metallo. Fig.15. 

Accesso eseguito mediante fresa diamantata a fiamma e toilette della cavità mediante fresa multiama a pal-

lina. Fig.16. Restauro eseguito con massa body A3.

Fig.17. Restauro di classe III ultimato, rifinito e lucidato sotto diga di gomma. Fig.18. Restauro di classe III 

ultimato, rifinito e lucidato sotto diga di gomma in visione palatale.
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Fig.19. Inserti diamantati sonici per la preparazione di cavità.

Fig.20. Particolare del disegno degli inserti diamantati sonici per la preparazione di cavità.

diamantati sonici (Figg.19,20) che, in funzione di 

svariate angolazioni delle punte lavoranti e di for-

me e dimensioni variabili, consentono il raggiungi-

mento delle aree più nascoste e anguste, in modo 

da poter disegnare un corretto margine di finitura. 

La preparazione di cavità del tipo “slot” (divisione I) 

è riproducibile con il massimo della conservazione 

solo quando si hanno due cavità adiacenti, come 

nel caso descritto nelle figure 21-26, dove ven-

gono trattate due cavità di classe III, divisione I sul 

1.1 e divisione IV sul 1.2. In questi casi, è sempre 

preferibile preparare prima la cavità maggiore (cioè 

del dente 1.2), per poi trovare un accesso facilitato 

diretto nella preparazione slot sul 1.1.

19

20
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Fig.21. Situazione clinica iniziale di un caso di classi 

III su 1.1 e 1.2.

Fig.23. Una volta aperta la cavità più ampia (quella 

mesiale al 1.2) si può accedere alla classe III divisio-

ne I dell’1.1.

Fig.25. Preparazione vestibolare dell’1.2 ultimata 

creando un bisello a 45° lungo tutta la linea di prepa-

razione, che avrà la funzione di aumentare lo smalto 

disponibile all’adesione e perfezionare la mimetizza-

zione dente/restauro.

Fig.26. Aspetto delle preparazioni ultimate.

Fig.24. Per eseguire una slot preparation sull’1.1, si 

impiega un inserto sonico che semplifica l’accesso e 

consente un approccio minimamente invasivo.

Fig.22. Isolamento del campo operatorio.

CAPITOLO 6 135

21

23

25 26

24

22
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La linea di preparazione vestibolare di cavità medio-pic-

cole viene ultimata mediante l’esecuzione di un bisello a 

45° (Fig.27), eseguito mediante una fresa diamantata a 

fiamma, anello rosso, montata su manipolo moltiplicatore 

di giri.

La costruzione del bisello comporterà:

1.	 Maggiore superficie di smalto disponibile all’adesione.

2.	 Transizione dente/restauro biomimetica.

3.	 Conservazione dei volumi anatomici4.

	 Le cavità di medio-grande dimensione, che interes-

sano una porzione vestibolare, potranno (come nelle 

classi IV) essere preparate con pallina diamantata e poi 

rifinite con pietre e gomme (Figg.28,29).

Lo smalto potrà essere ulteriormente rifinito mediante pas-

saggio con un gommino brownie (Fig.9) a fiamma monta-

to su manipolo moltiplicatore di giri; in questo caso, onde 

rimuovere detriti di silicone che potrebbero interferire con 

le procedure adesive, è consigliabile il passaggio di polveri 

come la glicina o l’eritritolo.

Fig.27. Bisello vestibolare a 45° realizzato con fresa diamantata a fiamma su contrangolo, anello rosso.

CAPITOLO 6136
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“Durante la fase di costruzione del bisello 
la fresa dovrà sempre assecondare 
il raggio di curvatura della linea di preparazione, 
mantenendo un’inclinazione di circa 45°.”
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